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OBIETTIVO 5 - OGNI BAMBINO HA UNA GIUSTA OPPORTUNITÀ NELLA VITA: L’AZIONE E I RISULTATI DELL’UNICEF NEL 2019 

 

Il Piano strategico 2018-2021: gli Obiettivi di Cambiamento 

Attraverso Piani Strategici a cadenza quadriennale, l’UNICEF pianifica priorità e obiettivi di intervento nel medio periodo. Il 
Piano strategico 2018-2021 mira a contribuire agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, attraverso programmi 
e interventi specifici diretti a conseguire entro il 2021 5 Obiettivi di Cambiamento: 1. Ogni bambino sopravvive e cresce sano, 
2.Ogni bambino impara. 3. Ogni bambino è protetto da violenze e sfruttamento - 4. Ogni bambino vive in un ambiente 
sicuro e pulito. 5. Ogni bambino ha una giusta opportunità nella vita. Nel Piano Strategico l'Azione Umanitaria per le 
emergenze e l'Eguaglianza di Genere costituiscono 2 piani trasversali ai 5 Obiettivi di Cambiamento e ai vari programmi di 
intervento.  

 
 
OBIETTIVO 5: OGNI BAMBINO HA UNA GIUSTA OPPORTUNITÀ NELLA VITA: AREA DI RISULTATO 
 

Area di Risultato e Programmi 

Nell’Area di Risultato dell’Obiettivo 5. Ogni 
bambino ha una giusta opportunità nella vita 
rientrano programmi e interventi UNICEF per la lotta alla 
povertà e alle diseguaglianze, la protezione sociale per i più 
vulnerabili, lo sviluppo di capacità e partecipazione degli 
adolescenti, il supporto mirato ai bambini disabili e alle 
categorie più a rischio, in linea con il principio di Equità. 

Il contesto di riferimento   

A livello globale, 385 milioni di bambini sotto i 18 anni - 1 su 
5 - vivono in condizioni di povertà estrema, in famiglie che 
dispongono di un reddito inferiore a 1,90 dollari al giorno a 
persona. E la povertà assume forme molteplici: circa 1/3 dei 
bambini di tutto il mondo – più di 663 milioni di minori - vive 
in famiglie che sperimentano una povertà di carattere 
multidimensionale, soffrendo contemporaneamente di 
molteplici privazioni e violazioni dei diritti fondamentali.  

Questi bambini non hanno spesso alcun accesso ai servizi 
essenziali e si trovano ad affrontare una serie di svantaggi  

 

 

 

spesso aggravati da discriminazioni, per motivi di genere, 
disabilità, lingua, etnia o provenienza. 

La povertà sempre di più si concentra nell’Africa Sub-
sahariana, dove si stima saranno 305 milioni i minori in 
povertà estrema prima del 2030. 

Conflitti, violenze, fragilità istituzionale e cambiamenti 
climatici sono tra i fattori che stanno mettendo a rischio il 
raggiungimento del 1° degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, 
diretto a Porre fine alla povertà ovunque e in tutte le sue 
forme. 

I bambini nelle zone di conflitto sono particolarmente 
esposti alla povertà, con quasi il 58% di loro che vive in 
famiglie in condizioni di povertà estrema, contro un 17% nei 
paesi stabili. Oltre 149 milioni di bambini e adolescenti 
vivono in zone di conflitto ad alta intensità, molti di più in 
aree colpite dai cambiamenti climatici. 

Il cambiamento climatico è esso stesso un fattore 
determinante di instabilità, conflitti e violenze, povertà. 
Sulla base degli andamenti attuali, ulteriori 100 milioni di 



persone saranno ridotte in povertà entro il 2030 a causa 
dei cambiamenti climatici. 

Tra i minori più fragili e vulnerabili, i bambini disabili: a 
livello globale, 1 su bambino 10 ha una qualche forma di 
disabilità - circa 93 milioni di minori nel mondo – 4 su 5 
vivono in paesi a basso reddito, la metà non ha accesso alla 
scuola.  

Circa 1,2 miliardi di persone, 1 su 6 a livello globale, sono 
adolescenti tra i 10 ei 19 anni. Fondamentale è 
coinvolgerli nella partecipazione e impegno civico: il loro 
sviluppo è un contributo concreto a quello delle loro 
scuole, comunità, città, società e nazioni. 

Programmi, interventi e risultati UNICEF  

Per affrontare queste ingiustizie, l'UNICEF investe le 
proprie risorse nel miglioramento dei sistemi di protezione 
sociale e opera in molteplici settori per affrontare povertà, 
discriminazione ed esclusione, per promuovere opportunità 
eque per tutti. 

L'Area di Obiettivo 5 è intimamente allineata con gli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile diretti a porre fine alla povertà, ed è 
una chiara manifestazione dell'impegno dell'UNICEF ad 
assicurare che nessun bambino venga lasciato indietro, 
promuovendo l’eguaglianza di genere, l’attivo 
coinvolgimento degli adolescenti, insieme alla protezione 
dei diritti dei bambini disabili. 

Nel corso del 2019, l'UNICEF ha operato costantemente per 
tutelare i diritti sanciti dalla Convenzione sui diritti 
dell'infanzia e dell’adolescenza, ridurre la povertà infantile e 
porre fine a ogni forma di discriminazione.  

Per offrire ai bambini un’equa opportunità nella vita, 
l'UNICEF ha operato in 154 paesi e ha investito risorse per 
oltre 497,11 milioni di dollari. Nei contesti di emergenza, 
l'UNICEF è intervenuto in 60 paesi per assistere in modo equo 
ogni bambino, con una spesa di 27 milioni di dollari per le 
attività specifiche a ciò mirate. Tra i risultati conseguiti nel 
2019 dall'UNICEF a livello globale:  

 97 paesi hanno regolarmente rilevato e riportato dati 
sulla povertà infantile (economica e/o 
multidimensionale). 

 Oltre 51 milioni di bambini, di cui 8 milioni in contesti di 
emergenza, hanno beneficiato di programmi di sussidi 
in denaro sostenuti dall'UNICEF. 

 4 milioni di adolescenti sono stati coinvolti in 
iniziative di impegno civico supportate 
dall'UNICEF. 

 1,7 milioni di bambini con disabilità hanno ricevuto 
sostegno da parte dell'UNICEF. 

 120 paesi hanno in atto programmi scolastici attenti alle 
questioni di genere, modelli genitoriali positivi per i 
padri, formazione specifica sull’eguaglianza di genere 
per gli operatori sociali, interventi multisettoriali per 
contrastare le norme di genere legate a pratiche nocive. 

L’impegno dell'UNICEF per garantire a ogni bambino un’equa 
opportunità nella vita si è rivolto a 5 aree strategiche: 
povertà infantile e finanziamenti pubblici per l’infanzia, 
protezione sociale, eguaglianza di genere, bambini con 
disabilità, adolescenti. 

 

Povertà infantile e finanziamenti pubblici per l’infanzia  

L'UNICEF incoraggia i governi a monitorare la povertà 
infantile e ad attuare politiche sociali ed economiche per 
garantire un maggior livello di protezione sociale.  

Nel 2019, l'UNICEF ha lavorato regolarmente con i governi 
per monitorare la povertà infantile e rispondere con 
politiche sociali ed economiche in grado di proteggere i 
bambini dalle molteplici ripercussioni della povertà. In 65 
paesi sono state definite procedure di rilevazione e 
segnalazione regolare della povertà infantile 
multidimensionale, e 73 paesi hanno adottato misurazioni e 
segnalazioni regolari sulla povertà economica infantile. In 28 
paesi, politiche e programmi specifici sono stati adottati per 
affrontare la povertà infantile in modo mirato. 

Tali sistemi di misurazione della povertà infantile hanno 
contribuito a indirizzare impegno e risorse verso le aree e i 
settori con il maggior numero di bambini in condizioni 
svantaggiate, e hanno stimolato gli sforzi nazionali volti a 
ridurre la povertà, inclusa l’estensione della copertura dei 
servizi di protezione sociale per l’infanzia. In Kazakistan, ad 
esempio, l'UNICEF ha collaborato con il governo per ampliare 
un programma di assistenza sociale raggiungendo oltre 1,5 
milioni di bambini, rispetto a circa 363.000 assistiti in 
precedenza.  

Protezione sociale 

L'UNICEF opera per accrescere il numero di bambini assistiti 
tramite sussidi in denaro e aiuta i paesi a potenziare i propri 
sistemi di protezione sociale, affinché le famiglie abbiano un 
migliore accesso ai servizi essenziali, alle opportunità 
lavorative e alle misure di sostegno al reddito, ove 
necessario. 

Nel 2019, i programmi di sussidi in denaro sostenuti 
dall'UNICEF hanno raggiunto oltre 51 milioni di bambini, di 
cui più di 8 milioni in contesti umanitari.  

Alla fine dell’anno, 47 paesi risultavano aver messo in atto 
sistemi di protezione sociale forti o moderatamente forti, e 
9 paesi attuavano programmi nazionali di sussidi in denaro 
in grado di rispondere alle necessità in caso di crisi. 

In Thailandia, ad esempio, l'UNICEF ha fornito supporto per 
ampliare il Child Support Grant, un programma di sussidi che 
copre oltre 1 milione di bambini e che, entro il 2024, si 
prevede di estendere ad ulteriori 800.000, la metà della 
popolazione con meno di 6 anni. Un’estensione che 
rappresenta un investimento strategico, che assicura 
protezione ai bambini e alle famiglie maggiormente 
vulnerabili. 



Eguaglianza di genere 

Nel 2018, l'UNICEF ha avviato l'attuazione del Piano d'Azione 
per l’Eguaglianza di genere 2018-2021, che comprende la 
positiva socializzazione sulle questioni di genere come una 
nuova area di lavoro, volta a cambiare norme e pratiche di 
genere che causano discriminazione. 

Nelle attività legate alle questioni di genere, l'UNICEF pone 
attenzione a principi della genitorialità positiva, 
dell’emancipazione delle ragazze adolescenti, alle strategie 
di comunicazione e alla produzione di evidenze comprovate 
da dati e riscontri fattuali. 

Nel 2019, l'UNICEF ha contrastato norme, ruoli e pratiche di 
genere nocivi e discriminatori grazie al sostegno mirato del 
Fondo Tematico Globale per l'Eguaglianza di Genere. In 120 
paesi è in atto la realizzazione di piani incentrati su 
programmi scolastici attenti alle questioni di genere, modelli 
genitoriali positivi per i padri, la formazione specifica in 
materia di eguaglianza di genere per gli operatori in prima 
linea, e per interventi multisettoriali diretti a contrastare le 
norme di genere legate a pratiche nocive.  

Sviluppo dell’adolescenza  

L'articolo 12 della Convenzione sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza consacra la partecipazione come diritto 
umano fondamentale. La partecipazione consiste nell'essere 
informati, coinvolti e aver influenza sulle decisioni e le 
questioni che riguardano la propria vita, sia nella sfera privata 
sia in quella pubblica. 

Oltre 4 milioni di adolescenti sono stati coinvolti in iniziative 
di impegno civico nel corso del 2019 in 113 paesi, 2,6 milioni 
dei quali solo in India. Dei 4 milioni di adolescenti coinvolti, 
440.000 si trovavano in 24 paesi colpiti da conflitti o 
calamità.  

Nel 2019, un totale di 34 paesi ha riportato la definizione di 
41 politiche "appropriate" a favorire lo sviluppo degli 
adolescenti, di cui 30 politiche multisettoriali e 11 di settore.  

Inoltre, il 31% degli Uffici Paese dell'UNICEF hanno coinvolto 
regolarmente gli adolescenti nella definizione e valutazione 
dei programmi, di cui almeno la metà erano ragazze con 
situazioni o trascorsi di emarginazione. 

Minori con disabilità  

Nel 2019, l'UNICEF ha fornito assistenza a 1,7 milioni di 
bambini con disabilità in 142 paesi attraverso programmi di 
sviluppo e d’emergenza attenti alle esigenze dei minori con 
disabilità.  

Nei contesti di emergenza, il 36% degli Uffici Paese 
dell'UNICEF ha sistematicamente incluso i bisogni dei minori 
con disabilità negli interventi di risposta, come ad esempio 
la costruzione di 48 aule scolastiche accessibili ai bambini 
disabili in 2 campi profughi del Kenya e la creazione di spazi 
temporanei per l’apprendimento accessibili a quasi 1.400 
bambini e adolescenti con disabilità in Indonesia.  

A livello globale, oltre 138.000 bambini con disabilità hanno 
ricevuto dispositivi e prodotti di supporto, inclusi 13.722 
minori dotati di apparecchi acustici, stampelle, sedie a 
rotelle e ausili in braille, e 124.287 bambini raggiunti con kit 
di emergenza quali le Scuole in scatola e kit socio-ricreativi 
contenenti prodotti adattati alle esigenze dei bambini con 
disabilità.  

 

L’impegno globale 

Le lacune nella disponibilità dei dati costituiscono un 
ostacolo agli interventi compiuti per affrontare le difficoltà 
vissute da molti dei bambini più svantaggiati del mondo. 

L'UNICEF opera a livello globale con molteplici partner per 
accrescere la capacità di ogni paese di disaggregare i dati 
sulle molteplici dimensioni della povertà infantile. 

La coalizione per porre fine alla povertà infantile - Global 
Coalition to End Child Poverty - è un’importante partnership 
che affronta tale problema a livello globale. 
 
Programmi e risultati conseguiti a livello globale  

Nel 2019, l’UNICEF ha operato per programmi di sviluppo di 
medio e lungo periodo e di risposta alle emergenze 
umanitarie nei paesi in via di sviluppo, e - a livello globale - 
per promuovere le condizioni e i diritti dell’infanzia nel 
mondo. Di seguito, un quadro sintetico dei principali risultati 
conseguiti a livello globale nell’ambito degli Obiettivi di 
Cambiamento, attraverso i programmi per l’Azione 
Umanitaria e l’Eguaglianza di Genere ad essi trasversali, nel 
quadro delle varie aree tematiche di intervento. Di seguito 
alcuni dei principali risultati raggiunti nel 2019. 

 

PROGRAMMI E RISULTATI CONSEGUITI A LIVELLO GLOBALE  

Nel 2019, l’UNICEF ha operato per programmi di sviluppo di 
medio e lungo periodo e di risposta alle emergenze 
umanitarie nei paesi in via di sviluppo, e - a livello globale - 
per promuovere le condizioni e i diritti dell’infanzia nel 
mondo. Di seguito, un quadro sintetico dei principali risultati 
conseguiti a livello globale nell’ambito degli Obiettivi di 
Cambiamento, attraverso i programmi per l’Azione 
Umanitaria e l’Eguaglianza di Genere ad essi trasversali, nel 
quadro delle varie aree tematiche di intervento. Di seguito 
in tabella alcuni dei principali risultati raggiunti nel 2019. 
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